
Ue:  centro  di  conoscenze
sulle frodi alimentari e la
qualità degli alimenti
Per rispondere alle preoccupazioni dei consumatori circa la
qualità degli alimenti e le pratiche fraudolente in campo
alimentare,  la  Commissione  europea  inaugura  un  centro  di
conoscenze sulle frodi alimentari e la qualità degli alimenti
che sarà gestito dal Centro comune di ricerca.

Il  centro  di  conoscenze,  una  rete  formata  da  esperti
reclutati  all’interno  e  all’esterno  della  Commissione,

offrirà il proprio sostegno ai responsabili politici e alle
autorità  nazionali  dell’UE  mettendo  a  disposizione  e
condividendo i più recenti dati scientifici nel settore delle
frodi alimentari e della qualità degli alimenti.

Le inquietudini in merito alle frodi alimentari e alla qualità
degli alimenti minano la fiducia dei consumatori e danneggiano
l’intera  filiera  alimentare  europea,  dagli  agricoltori  ai
commercianti. In tempi recenti si è assistito a frodi su vino,
olio d’oliva, miele, pesce, prodotti lattiero-caseari, carni e
pollame. I cittadini possono inoltre essere esposti a pratiche
commerciali di marketing sleali, soprattutto in relazione a
prodotti venduti su mercati diversi con notevoli differenze
nella composizione ma in confezioni simili.

Tibor Navracsics, Commissario per l’Istruzione, la cultura, i
giovani e lo sport e responsabile per il Centro comune di
ricerca, inaugura il 13 marzo il nuovo centro di conoscenze
sulle  frodi  alimentari  e  la  qualità  degli  alimenti  a
Strasburgo alla presenza del Vicepresidente responsabile per
l’Unione dell’energia Maroš Šefčovič e la Commissaria per la
Giustizia, i consumatori e la parità di genere Vêrá Jourová.

Alla vigilia dell’inaugurazione il Commissario Navracsics ha

https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sicurezza-alimentare-esterna/ue-centro-conoscenze-sulle-frodi-alimentari-la-qualita-degli-alimenti
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sicurezza-alimentare-esterna/ue-centro-conoscenze-sulle-frodi-alimentari-la-qualita-degli-alimenti
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sicurezza-alimentare-esterna/ue-centro-conoscenze-sulle-frodi-alimentari-la-qualita-degli-alimenti
https://ec.europa.eu/jrc/en/food-fraud-and-quality
https://ec.europa.eu/jrc/en/food-fraud-and-quality


dichiarato: “Quello dei prodotti alimentari è un settore in
cui la scienza può dimostrare in modo diretto e tangibile i
benefici che apporta ai cittadini. La qualità degli alimenti
che consumiamo è importante per tutti e, visto che la frode
alimentare  è  un’attività  criminale  transnazionale,  l’Unione
europea  ha  un  ruolo  evidente  nelle  azioni  di  contrasto.
L’apertura del centro di conoscenza sulle frodi alimentari e
la  qualità  degli  alimenti  è  un’iniziativa  importante:
contribuirà a proteggere l’integrità della filiera alimentare
dell’UE e a salvaguardare la qualità dei prodotti alimentari,
apportando un chiaro valore aggiunto per i cittadini europei.”

La Commissaria Jourová ha affermato: “La Commissione prende
molto sul serio il problema della qualità degli alimenti e
della differenziazione ingiustificata dei prodotti e ha già
adottato  una  serie  di  misure  concrete  per  risolvere  il
problema. In questo contesto è fondamentale disporre di prove
scientifiche  migliori.  Il  nuovo  centro  di  conoscenze,  che
riunisce esperti e conoscenze di provenienza diversa, interna
ed esterna alla Commissione europea, contribuirà ulteriormente
a raccogliere ed elaborare prove basate su dati scientifici.
Le sue attività porteranno inoltre allo sviluppo di un metodo
di prova comune, che a sua volta ci aiuterà ad applicare e far
rispettare la normativa sulla sicurezza alimentare e sulla
tutela dei consumatori.”

Questi  i  compiti  del  centro  di  conoscenze  sulle  frodi
alimentari  e  la  qualità  degli  alimenti:

•coordinare le attività di vigilanza del mercato, ad esempio
quelle  concernenti  la  composizione  e  le  proprietà
organolettiche  dei  prodotti  alimentari  presentati  con  lo
stesso imballaggio e lo stesso marchio su diversi mercati
dell’UE;

•gestire un sistema di allarme rapido e di informazione sulle
frodi alimentari, ad esempio monitorando i media e comunicando
tali informazioni al pubblico;



•collegare i sistemi informativi degli Stati membri e della
Commissione, come le banche dati contenenti la descrizione
della composizione di determinati prodotti agroalimentari di
pregio come il vino e l’olio d’oliva;

•generare conoscenze specifiche per paese, ad esempio mappando
le competenze e le infrastrutture di laboratorio degli Stati
membri.

Il centro di conoscenze sulle frodi alimentari e la qualità
degli  alimenti,  che  sarà  interamente  finanziato  dalla
Commissione  europea,  gestirà  newsletter,  mappe  interattive,
banche dati e relazioni periodiche, rendendo accessibili al
pubblico queste informazioni. Il numero di membri dei gruppi
di esperti dipenderà dal settore di attività. Il centro di
conoscenze si inserirà nella rete UE sulle frodi alimentari
ponendosi come intermediario tra la scienza e l’elaborazione
delle decisioni programmatiche.

L’inaugurazione  del  centro  di  conoscenze  coincide  con
l’apertura presso il Parlamento europeo a Strasburgo di una
mostra  dal  titolo  “La  scienza  al  centro  dell’elaborazione
delle politiche europee”, che passa in rassegna le attività e
la storia del Centro comune di ricerca dalla sua istituzione
nel 1957.

Contesto

Nell’Unione europea la filiera alimentare è disciplinata tra
l’altro  dai  principi  generali  della  legislazione
alimentare[1],  dalla  normativa  per  la  fornitura  di
informazioni  sugli  alimenti  ai  consumatori[2]  e  dalla
direttiva sulle pratiche commerciali sleali[3], che impongono
il rispetto di determinate norme di composizione e di qualità
dei prodotti agricoli.

Il Centro comune di ricerca ha un’esperienza consolidata nel
settore delle scienze dell’alimentazione, anche in relazione
alla ricerca in materia di autenticità dei prodotti e allo



sviluppo, all’applicazione e alla convalida di metodi di prova
analitici per individuare le frodi nella filiera alimentare.

Il centro di conoscenze sulle frodi alimentari e la qualità
degli alimenti è il quinto centro aperto dopo quelli per la
bioeconomia, le politiche territoriali, la migrazione e la
demografia e la gestione del rischio di catastrofi.

Per ulteriori informazioni

Centri di conoscenza del Centro comune di ricerca

[1] REGOLAMENTO (CE) N. 178/2002 DEL PARLAMENTO EUROPEO
E DEL CONSIGLIO,del 28 gennaio 2002, che stabilisce i
principi  e  i  requisiti  generali  della  legislazione
alimentare,  istituisce  l’Autorità  europea  per  la
sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della
sicurezza alimentare

[2]  REGOLAMENTO  (UE)  N.  1169/2011  DEL  PARLAMENTO
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, del 25 ottobre 2011, relativo
alla  fornitura  di  informazioni  sugli  alimenti  ai
consumatori

[3] Direttiva 2005/29/CE, del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell’11 maggio 2005, relativa alle pratiche
commerciali  sleali  tra  imprese  e  consumatori  nel
mercato  interno
Fonte: Commissione europea
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